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AChi di voi ha vissuto la nascita del Mi-
crocomputer (e perché no anche
quella di MCmicrocomputer) e la sua

successiva straordinaria evoluzione, la parola
BASIC ricorderà molte cose.

La prime macchine, quelle in cui RAM e
ROM si misuravano ancora in termini di mul-
tipli di 4 kbyte, accettavano su di sé solo un
linguaggio elementare, residente, che svol-
geva anche funz.ioni di sistema operativo. Si
trattava del BASIC, parolina che oltre allo evi-
dente significato di «basilare)), «fondamen-
tale)) nasconde una sigla. BASIC significa in
realtà Beginner AII-purpose Symbolic Instru-
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ction Code, è un linguaggio nato per usi di-
dattici.

La sua iniziale dipendenza dalla varie mac-
chine ha fatto necessariamente proliferare le
sue versioni, che superano ora ampiamente
il centinaio.

Anche le prime macchine IBM parliamo
dei primi 8088 di dieci anni fa, disponevano
di un Basic interprete in ROM. A molti di voi
sarà capitato qualche volta, se per qualche
motivo alla accensione non era presente il
OOS, di andare ... a finire nel Basic.

Il fatto che il Basic dell'IBM fosse in ROM
costitui anche uno dei primi ostacoli alla dif-

fusione delle standard IBM in quanto le case
concorrenti non potevano copiare le ROM.

Per queste fu quindi sviluppato dalla Mi-
crosoft il GWBASIC, che era un Basic total-
mente residente su disco e quindi utilizzabile
su qualsiasi macchina non-IBM.

Con l'evoluzione dei PC e con la diffusione
dello standard MS-OOS, il Basic è tramonta-
to, ma non del tutto, in quanto vari produt-
tori, primi tra tutti Microsoft (il cui presiden-
te, il mitico Bill Gates, ha cominciato proprio
scrivendo linguaggi Basic) lo hanno tramuta-
to in un prodotto, con tanto di versioni suc-
cessive e con tanto di implementazioni lega-
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Figura 2 - MS Visual Ba-
sic - La sua collocazio-
ne. L'utilizzatore evolu-
to di un qualsiasi pac-
chetto sotto Windows
può migliorare la sua
produttività sfruttando
le Macro che il prodotto
stesso gli permette di
costruire. Il program-
matore professionista,
che sviluppa un applica-
tivo verticale sotto Win-
dows, utilizza illinguag-
gio C e il Software De-
veloper Kit per Windo-
ws. Lo spazio tra questi
due estremi (costituito
dalle applicazioni me-
diamente complesse
affrontabili solo da uti-
lizzatori mediamente
evoluti) potrà essere
colmato dal Microsoft
Visual Basic.
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La ricetta Visual Basic
Gli ingredienti della ricetta che sta alla ba-

se di tale prodotto sono fondamentalmente

scalo il C+ +, ambedue recentemente dotati
di librerie Windows, che evitano all'utente di
dover affrontare l'ostico SDK. In ogni caso
queste sono soluzioni molto tecniche desti-
nate solo ai professionisti della programma-
zione.

Per gli utilizzatori meno esperti non esiste-
vano (prima del Visual Basic) linguaggi spe-
cifici. Costoro potevano ricorrere solo alla se-
zione Macro dei prodotti orizzontali più evo-
luti, con i quali però si riesce solo a program-
mare nel rispetto della filosofia (e quindi nel
rispetto dei limiti) del prodotto da cui si par-
te.

Il Visual Basic si colloca in mezzo a tutto
questo (fig. 2), non ha ambizioni di sostituire
i linguaggi più evoluti, con i quali per inten-
derci vengono realizzate le applicazioni più
complesse, ma non ha neanche i limiti delle
sezioni Macro dei vari pacchetti.

TIpo di Prodotto

Programmazione Macro
interna al prodotti

Unguaggi (in genere C) e
Software Developement Kit
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Produttore e Distributore:
Microsoft S.p.A.
Via Cassanese, 224
20090 Milano Oltre - Segrate.
Tel.: 02/269121.
Prezzo (IVA esclusa):
Microsoft Visual Basic L. 320.000.

Microsoft Visual Basic

Figura l - MS OUICK
BASIC - Due Basic per
gli anni '90.
Microsoft, nel suo nuo-
vo DOS, il 5.0, ha inse-
rito come dotazione
standard una serie di
nuove utilitv. Una delle
più significative è rap-
presentata dal Basic,
anzi dal Ouick Basic,
4.5 nella sola versione
interprete, che, come
diremo nell'articolo, ha
parecchie affinità con il
nuovo arrivato Visual
Basic.

dows, categoria di prodotti importantissima,
ma fino a poco fa del tutto trascurata dai pro-
duttori.

Chi voleva programmare sotto Windows o
doveva utilizzare il C più SDK (il Software De-
velopment Kit della Microsoft che permette
di sfruttare le librerie DLL, comunque pre-
senti in una macchina in cui sia stato instal-
lato Windows), oppure doveva utilizzare uno
dei due linguaggi della Borland, il Turbo Pa-

te alla contemporanea evoluzione delle mac-
chine.

Oggi esistono e sono molto diffusi il Ouick
Basic della Microsoft e il Turbo Basic della
Borland, che riconoscono mouse, lavorano in
tutte le modalità video possibili, ecc. e sono
dotati di ambienti Editor evoluti, di Help in-
terattivi e sensitivi, di funzioni di Debugging
sofisticate.

In particolare molte delle funzioni inserite
nelle ultime versioni del Ouick Basic (l'ultima
è la 4.5) sono state inserite, con i dovuti
adattamenti, nel Visual Basic.

Negli anni '90 il Basic vivrà sicuramente
una nuova stagione d'oro, anche se ben po-
co rimane del vecchio Basic in ROM, quello
di dieci anni fa.

I fatti che ci inducono ad azzardare questa
previsione sono due, innanzitutto la presenza
del Ouick Basic, versione 4.5, ma privo del
compilatore, nel nuovo 005 5.0. E questo si-
gnifica che i previsti 60 milioni di utilizza tori
del 005 5.0 disporranno gratuitamente an-
che di un Basic molto evoluto (fig. 1).

Il secondo fatto è la nascita del Visual Ba-
sic, prodotto nuovissimo che, come diremo
tra poco, si pone l'obiettivo di diventare per
il mondo Windows, ormai indiscutibilmente
l'ambiente operativo standard dei prossimi
anni, e per l' OS/2 Presentation Manager,
quello che il Basic è stato per i primi Pc.

Windows non si discute più
Con una frequenza ormai quasi quotidiana

riceviamo nuovi prodotti per Windows. Tale
tendenza continuerà per un bel po' di anni.
Addirittura il nuovissimo DOS 5.0 viene pub-
blicizzato come il miglior partner per Windo-
ws.

Uno degli aspetti più interessanti di queste
novità è che le varie case, ad esempio la Lo-
tus, con il suoi 123 e Ami Pro 2 per Windo-
ws, danno comunque interpretazioni «perso-
nali» della interfaccia Windows. Lotus infatti
risponde allo strumento ToolBar (le barre con
i bottoni di MS Excel 3.0 e MS Word) con la
Icon Panel, disponibile sia in 123NV che in
Ami Pro 2.0, in cui l'utente sistema i bottoni-
funzione che più gli interessano, scegliendoli
tra una dotazione molto ricca o confezionan-
doseli.

Citiamo un altro prodotto di grande inte-
resse «storico» del quale abbiamo avuto solo
notizia. Si tratta del PFS: Windows Works,
primo esempio di prodotto per Windows ap-
partenente alla tipologia Works. I Works so-
no prodotti multifunzionali (Word Processor,
Spreadsheet, DataBase, Communications,
Business Graphics, ecc.) di tipo Entry Level,
non eccessivamente evoluti ma molto eco-
nomici, destinati quindi ai principianti.

Invece tra i prodotti «novità» di maggior in-
teresse, di cui abbiamo già parlato su MC,
citiamo Borland Object Vision e Asymetrix
ToolBook, prodotti innovativi, di difficile inter-
pretazione e collocazione, in un mercato abi-
tuato ad una classificazione abbastanza rigida
e consolidata.

In questo panorama così movimentato non
potevano più mancare i linguaggi per Win-
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Figura 5 - MS Visual
8asic - 1/ Tutorial.
Gli strumenti per l'ap-
prendimento del Visual
8asic messi a disposi-
zione direttamente nel
package sono due. 1/
Tutorial che, attraverso
un indice ramificato,
permette di analizzare
abbastanza approfondi-
tamente le caratteristi-
che e le modalità di uti-
lizzazione del prodotto,
e gli Esercizi che per-
mettono all'utilizzatore
di costruire passo pas-
so una serie di applica-
zioni prede finite, che
toccano semplici pro-
blematiche d'uso.

Figura 3 - MS Visual
8asic - L'ambiente
operativo.
/I Visual 8asic attiva
una serie di finestre
operative su cui si agi-
sce in contemporanea.
Accanto al/a Form su
cui si sta lavorando so-
no disponibili sia le fi-
nestre con i vari Tools
che la finestra Project.
che contiene l'elenco
delle varie componenti,
sia le finestre con iCo-
dici dei vari programmi
sottostanti ciascun og-
getto della Form Il tut-
to viene gestito da una
finestra molto bassa, in
cui è stato piazzato il
menu.
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End Sub

Sub DeclareDeao ()
NIS • ChrS(13) + ChrS(lO)
SNa,aeS • -IDtl-
KHaaeS • "sCountry"
RelS • String$(255. O)

I OptwM"m<t

°1pen
"1country.d<l.OLFO' Append ~ ••••••••••••••••

lo Un file.
ue.te. al new file Of adda
,ecoub lo the end 01 an
exiatinglile.

N.-el the file JOU "ant lo open.
eli Vilual Bane JOU "ani lo open 1M file.

_PopuIation::

Figura 4 - MS Visual
8asic - Help. da sac-
cheggiare.
Anche l'Help è un co-
modo strumento di ap-
prendimento oltre che
di consultazione. Può
essere percorso in sva-
riati modi, ma il suo più
grande merito è quello
di disporre di una serie
di Examples su cui agi-
sce anche una funzio-
nalità di Cut che per-
mette di eseguire il
successivo Paste diret-
tamente nell'Editor do-
ve si sta scrivendo il
codice del programma.

Il materiale e la sua installazione
Il materiale, che nel caso specifico ci è sta-

to fornito dalla società Ouotha 32 di Firenze,
consiste di due grossi manuali e tre piccoli
dischetti.

la loro installazione si esegue da Windo-
ws ed è del tutto guidata. Viene richiesto at-
traverso una Dialog Box cosa installare e vie-
ne al momento eseguito un bilancio tra il fab-
bisogno di memoria e la quantità disponibile.

Alla fine dell'installazione rimane una dire-
ctory, il cui nome di default è VB, il cui con-
tenuto è di circa 2.500 kbyte, e alcune sot-
todirectory, che contengono il materiale di
supporto, costituito da alcuni Examples, dal
ricco ed efficace Tutorial e da una abbondan-
te dotazione di Icone.

Nella directory Windows, da cui si lancia
l'installazione, rimane anche il file
VBRUN100.Dll, che serve per rendere ese-
guibili i file EXE generati con il Visual Basic.

Una volta realizzato e testato un program-
ma Visual Basic lo si può infatti compilare,
attraverso l'opzione MAKE EXE, presente nel
menu FilE. Per eseguire lo stesso file su
un'altra macchina occorre copiarvi anche il
VBRUN100.Dll

Help e Tutorial sono molto efficaci e par-
ticolarmente utili nelle fasi iniziali di appren-
dimento. l'Help, la cui gestione è delegata a
Windows, è sensitivo (fig. 4). e può essere
percorso utilizzando l'indice. le istruzioni più
importanti sono dotate di un Esempio, copia-
bile e direttamente rieseguibile.

Particolarmente ben fatto è il Tutorial, la
cui durata viene stimata in 130 minuti, che
spiega i vari argomenti con il massimo (per
un Tutorial) dettaglio. Si addentra anche nella
spiegazione delle istruzioni più importanti e
consente l'accesso agli esercizi in dotazione
(figg. 5, 6).

Passiamo ai manuali. Il primo è il Program-

due: 50% di Ouick Basic e 50% di Windo-
ws.

Il Basic, il linguaggio dal glorioso passato,
che, nonostante l'età e le diverse centinaia di
versioni, è ancora molto adatto per risolvere,
attraverso una programmazione abbastanza
libera, problemi un po' di tutti i tipi.

Si possono sicuramente escludere le ap-
plicazioni di tipo gestionale, in cui occorre
maneggiare pesantemente archivi (attività
per la quale il Basic non è portato) o le ap-
plicazioni molto orizzontali, tipo Word Pro-
cessor o tipo Spreadsheet, delle quali peral-
tro esistono già numerosi ed ottimi «esem-
plari)).

Il secondo ingrediente è Windows con la
sua interfaccia grafica, con la sua operatività
orientata all'oggetto e con i suoi «oggetti))
standard, ormai noti a tutti, il cui utilizzo fa
parte della «cultura generale)), già acquisita
da qualsiasi utilizzatore di un qualsiasi pro-
dotto Windows.

Dall'unione dei due componenti nasce un
prodotto totalmente grafico, orientato agli
oggetti, in cui si opera su varie tipologie di
finestre, che contengono elementi Windows
(sono le Form) o pezzi di codice (fig. 3).

242 MCmicrocomputer n. 111 - ottobre 1991



PROVA

VISUAL BASIC PER WINDOWS

/I Menu Design Window
Il ToolBox serve per confezionare le Form,

che rappresentano l'interfaccia dell'applica-
zione verso l'utente. Il secondo potente stru-
mento a disposizione dello sviluppatore è il
Menu Design Window, che serve per co-
struire il menu della singola Form.

In questo caso lo strumento ha fini esclu-
sivamente organizzativi in quanto, come noto

varie Form presenti nell'applicazione (che
possono mostrare sia la «faccia» Form, che
la faccia "Code») e i vari Moduli di solo co-
dice.

La Form, in quanto Window a tutti gli ef-
fetti, dispone di specifiche funzioni che ne
definiscono le caratteristiche dimensionali e
funzionali. Inoltre esistono comandi per l'at-
tivazione e la disattivazioni di Form, neces-
sarie in caso di applicazioni MultiForm.

A ciascuna Form si può attribuire un suo
menu (come lo vedremo tra poco).

Una Form standard contiene sempre la
Control Box in alto a sinistra, che presenta
l'opzione Chiudi (che può servire in ogni caso
per terminare l'esecuzione dell'applicazione) .
Presenta sempre le due/tre icone per l'In-
grandimento, il Ridimensionamento e la Ri-
duzione ad Icona.

Il Menu può essere confezionato con l'u-
tility Menu Design Window, che, attraverso
un semplicissimo Editor basato su un Outli-
ner a più livelli (ma in genere ne bastano
due), permette di definire le voci principali
della barra e le opzioni della singola tendina
(fig. 9). Ne parliamo tra un po'.

I~

Microsoft Visual Basic
Descrizione degli strumenti del ToolBox
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di i "pezzi» di programma vanno collegati al
singolo Contro I e al verificarsi di uno speci-
fico Event su di esso.

La programmazione oltre che al singolo
Control può essere legata alla Form, al veri-
ficarsi di un evento su di essa (ad esempio
alla sua apertura), oppure legata a tipologie di
eventi che non coinvolgono Control (ad
esempio la pressione di un Tasto), oppure
può avere effetto Globale su tutta l'applica-
zione (in questo caso è slegata dall'Evento).

Cosa ci sia in un Project viene evidenziato
dalla Project Window, in cui sono elencate le

Ml,:rlHlIlft V1nual fl"llil: Ich:t:lflfl}
Wllul •••••' 111'11'

li] 021"''''''''''' ' !LI [-;

Caratteristiche fondamentali
del Visual Basic

mer's Guide che tratta argomenti di com-
plessità crescenti:
Getting Started, 4 capitoli, 32 pagine
Visual Basic Essentials, 4 capitoli, 45 pagine
Application's Building Tecniques, 8 capitoli,
133 pagine
Advanced Applications, 7 capitoli, 249 pagine
e 3 appendici.

Il secondo Manuale è il Reference, che
contiene l'elenco alfabetico completo dei co-
mandi (dalla funzione ABS alla funzione
YEAR). La trattazione è schematica, in quan-
to per ogni comando viene indicata Action,
Syntax, Remarks, See-Also e, in molti casi,
viene proposto un Example, ed è in comples-
so ricca (334 pagine).

Figura 6 - MS Visual
Basic - L'esecuzione di
un Esercizio Tutorial.
La costruzione di una
calcolatrice è un eser-
cizio ormai diventato
classico per un prodot-
to orientato agli ogget-
ti, in qua n to ogni suo
bottone diventa un og-
getto. La programma-
zione è Event Driven in
quanto vanno scritti i
programmi conseguen-
ti gli eventi che interes-
sano ciascun bottone.

Figura 7 - MS Visual Basic - Il ToolBox.
Svilupperemo la prova del Visual Basic praticamente in due puntate. La prima, la prova classica, è questa
che non può spingersi sugli aspetti pratici. La seconda, che pubblichiamo in questo stesso numero, qualche
pagina più in là, nella rubrica Windows, presenta una serie di «esercizi" pratici, che permettono tra l'altro
di approfondire l'argomento Controls.

Un'applicazione sviluppata con il Visual Ba-
sic si chiama Project.

Un Pwject è un insieme di Forms e di Pro-
cedure, ogni Form può contenere una serie
di Controls. La Form coincide con una Win-
dows e costituisce ovviamente l'interfaccia
verso l'utilizzatore.

AI suo interno lo sviluppatore inserisce i
Controls, oggetti Windows, definiti e posizio-
nati nel Form utilizzando una modalità ope-
rativa totalmente Grafica, analoga a quella di
un prodotto di tipo Drawing, e per ciascuno
dei quali lo sviluppatore deve definire una se-
rie di "Properties» (dipendenti dal tipo di
Control) e per ciascuna di queste le relative
specifiche (dipendenti dal tipo di Property).

Materialmente l'Object va scelto dal Tool-
Box (fig. 7) e poi va posizionato nella Form,
sulla quale è possibile attivare e visualizzare
una griglia. Poi occorre definire le Property
che interessano e per ciascuna di queste le
sue specifiche, operazione che si esegue uti-
lizzando la Property Bar (fig. 8), che è posta
immediatamente al di sotto del menu prin-
cipale.

La programmazione è Event Driven e quin-

Consente di selezionare uno o
più oggetti (va pramuto anche il
tasto Ctrl) presenti nel Farro

Etichetta. scritta fissa inserita nel
Form. Si possono definire le sue
caratteristiche estetiche

Cornice per contenere due o più
Optlon Button, che diventano
mutuamente esclusiva

Si tratta di un bottone di tipo
Logico. Se il suo valore. Vero il
quadratino presenta una crocetta

Combinazione tra un Text Box e
una List Box, che suggerisce una
serie di voci prestabilite

Classica Barra di Scorrimento di
cuI si possono definire Valori
Minimo. Massimo e di incremento

Orologio programmabile. Il
raggiungimento dell'orario
Impostato. un Event

Elenco delle Oirectories presentI
nel Orive scelto tra quelli indicati
dal Orlve List Box

Pointer

label

Frame

Check Box

Combo Box

Horizontal
Seroll Bar

Timer

Direetory
list Box

~ ~

A ~

O O
~ @

~ el-. -.
l:!El [iJ
(; EI'.'

~ ~

Pieture Box

Text Box

Comrnand
Button

Option
Button

Ust Box

Vertleal
Seroll Bar

Drive
llst Box

File
List Box

Riquadro che può contenere vari
tipi di Immagine. FISsa o variabHe
(si deve indicare il noma del filel

Riquadro il cui contenuto va
definito via programma. E' &ssimi·
labile al Campo di un Record

Il Bottone' l'oggetto pii) clusi-
co. Il Click • l'evento più classico.
E' analogo al Button di Excel 3

Serve per scegliere tra varie
opzioni che si escludono
vicendevolmente

Elenco di scelta prefissate. Nel
caso che non entrino nello spazio
predisposto appare la Scroll Bar

Classica Barra di Scorrimento di
cui si possono defw,ire Valori
Minimo. Massimo e di Incremento

Elenco del orive disponlbOl nella
macchina

Elenco dei Files presenti nella
Olreetory e nel Orive scelti tre
quelli Indicati degli altri Controls
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Figura 8 - MS Visual
Basic - La Propertv
Bar.
Per ciascun Contrai,
così in Visual Basic si
chiamano gli oggetti
presenti in ciascuna
Form, è possibile defi-
nire una serie di carat-
teristiche, e per ciascu-
na di queste è possibi-
le definire il relativo pa-
rametro, utilizzando le
due Combo Box, pre-
senti sotto il menu del-
la finestra principale,
Accanto alle due Com-
bo Box appaiono le
coordinate e le dimen-
sioni dell'oggetto sele-
zionato nella Form.

Figura 70 - MS Visual
Basic - Organizzazione
orientata ai Bottoni.
Cogliamo l'occasione
per dire che l'organiz-
zazione della applica-
zione è a totale carico
dello sviluppatore, che
potrà ad esempio deci-
dere di sfruttare una
complessa ramificazio-
ne del menu oppure di
alleggerire il menu e ri-
correre a Form Box
piene di Command
Buttons.

·····Im~uione
·····C.,ncell.uione
·Fomitoli
·····Visualizzazione
·····Modifica
·····Immissione
·····CanceDazionc

Ca2lion: l''' odifica

CtlNa.mc: Iluc_cH_mod

llclp

Il

Sub FindRecord Click ()
Open "country.dat" Far Input As *11
Seek 11, 1
Do Unti! EOF(1) Or CtryUar$ - Country. Text

Input #1. CtryUar$. PopUarS
loop
If CtryUarS •. Count"y.Text Then

Count,.y. Text - Ctryua,.S
Pop. Text •. PopUa,.S

Else
Hsg80x "Count,.y not found"

End lf
Close

End Sub
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Figura 9 - MS Visual
Basic - Il Generatore di
Menu Formidabile.
Semplicemente formi-
dabile,
Il primo livello di orga-
nizzazione di una qual-
siasi applicazione risie-
de nel menu, che con il
Visual Basic si costrui-
sce utilizzando una fi-
nestra di dialogo in cui
si scrivono una ad una
le varie voci, Poi pigian-
do bottoni freccia si
definiscono i livelli del-
le singole opzioni O si
modifica il loro ordine,
Alla fine non occorre
fare altro che «appicci-
care" il singolo pro-
gramma sotto la singo-
la voce.

a tutti, una applicazione può distribuire le sue
varie funzionalità in un albero dei menu,

I più importanti applicativi per Windows,
citiamo i classici Excel e Word per Windows,
dispongono tutti di un proprio menu, e per
ogni voce del menu principale attivano una
sottostante tendina,

Opzionando la singola voce può essere
eseguito il comando relativo o, se si stratta
di un comando complesso, viene mandata in
esecuzione una Dialog Box in cui l'operatore
deve inserire contestualmente tutte le sue
ulteriori scelte,

Il generatore di Menu del Visual Basic di-
spone di uno specifico Editor, assolutamente
intuitivo, che permette di aggiungere, inse-
rire e cancellare voci,

Il livello cui appartiene ogni singola Voce è
definibile attraverso un Outliner, che fa rien-
trare le voci delle tendine rispetto alle voci
principali (da non rientrare), Si possono ese-
guire più rientri ed in tal caso le tendine se-
condarie si affiancano a quelle in cui sta la
voce che le richiamano,

Ad ogni singola voce va attribuito un Ca-
ption, ovvero il testo che appare nel menu, e
un CtlName, il nome da usare nel program-
ma, Il c1ick sulla voce di menu è, manco a
dirlo, un «Event» al verificarsi del quale viene
mandata in esecuzione una specifica sub-
routine,

Esistono inoltre ulteriori comandi, utilizza-
bili però solo in programmazione, che per-
mettono sia di gestire dinamicamente l'albe-
ro dei menu, sia di attivare o disattivare voci
(con il solito sistema di farle diventare grigie).
sia di mostrare un simboletto di «visto» in
caso di voci attiva bili in alternativa l'una ri-
spetto all'altra,

Insomma con la Design Menu Window si
possono gestire i menu nella stessa modalità
evoluta che l'utilizzatore di Windows è abi-
tuato a trovare realizzata nei vari applicativi
che conosce,

Cogliamo infine l'occasione per ricordare
che l'organizzazione della applicazione è a to-
tale carico dello sviluppatore, che potrà ad
esempio decidere di sfruttare una complessa
ramificazione del menu oppure di alleggerirla
e di ricorrere a Dialog Box ricche di Com-
mand Button (fig 10),

Le funzioni grafiche
Oltre alle normali funzioni Windows, che

sono ovviamente tutte orientate alla grafica,
esistono anche delle funzioni specificamente
Grafiche, che possono intervenire sia a livello
di Form, che in tal caso diventa un foglio di
disegno, sia a livello di Control di tipo Picture
(fig, 11), Cominciamo a parlare di quest'ulti-
ma,

La Control Picture può contenere una im-
magine già disponibile su File, oppure può
contenere un disegno fatto, all'interno della
Control, con una serie di istruzioni grafiche,
riprese in buona parte dal Quick Basic,

Nel primo caso l'immagine può essere sia
di tipo BitMapped, formato e desinenza
BMP, realizzabile quindi con il normale Pain-
tBrush disponibile con Windows, che come
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Figura Il - MS Visual
Basic - Prestazioni Gra-
fiche.
Oltre ad utilizzare le
funzioni di disegno pro-
prie del Visual Basic, è
possibile caricare in
una Form o nel Control
di tipo Picture immagi-
ni esterne, in formato
Icona (desinenza ICO),
Windows Metafile
(WMF) o Bitmapped
(BMP). /I caricamento
può essere statico, ov-
vero awiene una tan-
tum al momento del di-
segno della Form, op-
pure dinamico e l'im-
magine caricata va de-
finita al volo con una
specifica istruzione.

rllc [dit

* ll'ol'atyM:O
heclOlp

noto può servire anche da convertitore dal
più diffuso formato PCX, sia di tipo vettoria-
le, ed in tal caso il formato è solo il Windows
Metafile, WMF (in tal caso il miglior conver-
titore, da qualsiasi formato vettoriale, è il so-
lito Corel Draw!l.

Il terzo formato è l'ICO, che, come noto, è
il formato bitmapped utilizzato da Windows
per definire l'Icone. I file ICO contengono un
disegno di 32 per 32 pixel e occupano 766
byte (fig. 12).

I Contrai di tipo Picture sono Contro I a tutti
gli effetti e quindi se vi si agisce con il mou-
se possono generare Eventi.

Due utilizzi possibili: il primo è un Picture
Control il cui contenuto varia al variare del re-
cord di un file (applicazione multimediale). Il
secondo è un Bottone grafico che cambia
aspetto al verificarsi di certe condizioni nel
programma (ad esempio un semaforo che
cambia i suoi colori).

MCmicrocomputer n. 111 - ottobre 1991

Figura 12 - MS Visual
Basic - /I Generatore di
Icone.
Anche l'Icona è uno
degli elementi fonda-
mentali nel mondo
Windows. /I Visual Ba-
sic permette sia di uti-
lizzarle in maniera "isti-
tuzionale", ad esempio
quando si riduce ad
Icona, appunto, una
qualsiasi Form, sia di
utilizzarle come Botto-
ne Grafico in una
Form, sia infine di con-
fezionarle, disegnando-
le con un programma
per la Generazione di
Icone disponibile tra gli
Examples di program-
mi fatti col Visual Basic
stesso.

/I cmon ambiente}}
del Visual Basic
/I suo Menu

L'effetto più singolare che si avverte lan-
ciando il Visual Basic è il fatto che appare so-
Ia una minifinestra. Larga quanto il Video e
alta ... tre righe, quella con il titolo, quella con
il menu e quella con la Property Bar.

La riga del titolo è di tipo standard, con la
barretta che attiva il Menu Controllo, i pul-
santi Ingrandisci, Ripristina e Riduci ad icona.
Il Menu (fig. 13) ha solo sei voci, che elen-
chiamo e descriviamo brevemente:

File, che permette di salvare il Progetto
(tutti i Form e i Moduli dell'applicazione) o i
suoi elementi singoli. Permette di iniziare
nuovi Progetti, Form o Moduli, inoltre di
stampare Form e Codici e di realizzare l'e-
seguibile del programma, con l'opzione Ma-
ke Exe.

PROVA
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Edit, contiene tutti i classici Undo, Cut, Pa-
ste e Paste Link, nonché i comandi di ge-
stione della griglia del foglio del Form. Del
Paste Link parleremo tra un po'.

Code, attiva il menu che contiene i coman-
di da utilizzare in fase di Editazione di un mo-
dulo di codice. Load e Save, Find e Replace.
L'organizzazione dei moduli del singolo Form
è tale che i vari «pezzi» di programma pos-
sono essere visualizzati come pagine suc-
cessive di un singolo documento e stampati
tutti insieme con un unico comando. L'ultima
voce permette l'attivazione del Syntax Che-
cking contestuale alla scrittura, che si può
considerare un primo livello di Debug.

Run, permette di lanciare e stappare l'e-
secuzione del programma e contiene alcuni
comandi utili per il Debug, come quelli per
lanciare l'esecuzione passo passo e quelli
per definire dei BreakPoint. È da citare la pre-
senza di funzionalità che permettono di ve-
rificare il valore delle variabili e di testare an-
che singole istruzioni scritte lì per lì all'inter-
no del programma.

Window, serve per attivare le varie Win-
dows con i vari tool, che ripetiamo: ToolBox,
Menu Design, Project, Colar Palette, e la Im-
mediate Window, che è quella che permette
in fase di Debug di leggere i valori delle va-
riabili.

Infine il menu Help, che contiene i vari co-
mandi per i vari accessi al materiale di sup-
porto, Help ed Tutorial.

Ci permettiamo di dare un consiglio a chi
voglia «accelerare» i tempi di apprendimento
del Visual Basic. È quello di realizzare una mi-
ni applicazione organizzata su un Menu in cui
inserire i numerosi programmini di Example
presenti nell'Help. Ad esempio una voce
principale Grafica, con una voce secondaria
Linee, cui collegare semplicemente (con il
Taglia e Cuci, per intenderei) il programma di
Esempio presente nella pagina dell' Help re-
lativa a Line.

Molto altro
Fino a questo punto dell'articolo abbiamo

consumato circa il 90 per cento dello spazio
a disposizione e quindi gli ultimi argomenti, i
più evoluti, non possiamo fare altro che ac-
cennarli brevemente. Ricordiamo che tra po-
che pagine troverete una decina di esercizi
elementari e che possono essere considerati
complementari rispetto a questo articolo.

Per descrivere un prodotto così comples-
so, i cui soli manuali, tralaltro molto sintetici,
occupano circa 800 pagine, accorrerebbero
ancora molte pagine. Ma la sua importanza è
tale che sicuramente avrà successo e quindi
ne riparleremo più volte. Ecco comunque al-
tri temi evoluti:

Altri Eventi. Abbiamo parlato di program-
mazione Event Driven riferendoci in genere
all'evento più semplice che è il fatidico «cii-
cb. del mouse sul Control. Ma che succede
se sul Contro I facciamo un Doppio Click, op-
pure, tenendo contemporaneamente premu-
to il tasto shift, facciamo Click, oppure se
cerchiamo di spostare, tenendo premuto il
tasto del mouse, il Control stesso, oppure
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Figura 13 - MS Visual Basic - Il Menu .. al completo.
In questo Co/lage possiamo verificare l'organizzazione del menu principale, in cui accanto a voci presenti
m tuttI I prodotti (File, Edlt, Wmdows, Help), troviamo voci tipiche in un linguaggio di programmazione
(Code e Run).

!eyboard

Iutorial
Uslng tlelp

AbouI ...

Figura 14 - MS Visual
Basic - Teoria e Pratica
del ODE.
Gli utilizzatori dei pro-
dotti Windows più evo-
luti probabilmente già
conoscono le tecniche
del ODE, in quanto
sanno eseguire opera-
zioni di "Copia" e "In-
colfa COllegamento"
tra applicativi differenti.
Forse però non sanno
che tali tecniche sono
basate su funzioni in-
terne di Windows e
che, con i prodotti più
programmabili, come
Visual Basic ovviamen-
te, sono direttamente
sfruttabili attraverso
istruzioni di program-
mazione.

Immediate Window
M.enu Oeslgn Window
frojeet Window
Ioolbox

che permette sicuramente un uso immedia-
to per fare le prime semplici applicazioni.

Si lavora molto con i Tools, con i Control,
con le Property, ecc. La programmazione,
che costringe alla fin fine a scrivere righe di
programma, diventa la fase finale, quasi ac-
cessoria, e comunque ben localizzata nel la-
voro. E tale fase è comunque agevolata dai
vari strumenti di Help, Tutorial e dalle sofi-
sticate funzioni di Debug.

Ne abbiamo apprezzato, anche se dovre-
mo ritornarci per i necessari approfondimen-
ti, la ricchezza delle istruzioni di tipo «inter-
operativo». Esistono strumenti per costruire
Form di tipo File Manager, funzioni per dia-
logare in varie maniere, non solo attraverso
il ODE, con le altre applicazioni Window. Esi-
stono istruzioni per attivare funzioni esterne
messe a disposizione dalle DLL.

Se Windows ha reso il lavoro con il PC di-
vertente oltre che utile, il Visual Basic può
rendere anche la programmazione divertente
e probabilmente un po' più facile.

Ma attenzione' La programmazione è una
attività troppo seria per poter essere solo o
soprattutto divertente. Ricordiamoci che il
«successo» di una applicazione dipende da
tanti fattori, non solo dal fatto che l'interfac-
cia utente sia di tipo GUI e che il program-
matore sia stato «veloce» e «creativo» nel
disegnarla. G::;lS
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Conclusioni
Siamo di fronte ad un prodotto cui va pro-

nosticato un lungo futuro, sia perché ne ve-
dremo nel corso degli anni un bel po' di ver-
sioni successive (questo è «solo» il Visual
Basic versione 1.0) sia perché lo stesso si
presta ad essere dotato di accessori, svilup-
pati da terzi, che ne amplificano le potenzia-
lità. E le conclusioni che possiamo trarre da
queste prime settimane con il Visual Basic
non possono prescindere da queste conside-
razioni.

Ne abbiamo comunque subito apprezzato
l'interfaccia assolutamente intuitiva, a tutti i
livelli, quindi il ToolBox, il Menu Design, ecc.

pochetto, e poi ricevere i dati calcolati da
Excel stesso.

DLL. Mentre le funzioni di Dynamic Data
Exchange sono proprie di Windows, per
sfruttare le funzionalità permesse da Librerie
Dinamiche (la famose DLL), occorre disporre
sia di comandi in grado di farlo, sia di librerie
dinamiche e della relativa documentazione.

Visual Basic dispone di tutta la potenzialità,
in termini di istruzioni, del caso. Non ha pur-
troppo proprie DLL di esempio, che potreb-
bero costituire un buon banco di prova per
l'utilizzatore che volesse cimentarsi in questa
materia interessantissima.
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se, abbandonando la tastiera, premiamo im-
provvisamente Ctrl e F5.

Insomma Visual Basic permette di pro-
grammare anche una serie di Eventi, colle-
gati ai Control, collegati alla tastiera, collegati
al tempo .. o non collegati a nulla.

Il Timer. È un Control che permette di de-
finire un Event che si verifica ogni tanto, a
seconda di un certo valore di Intervallo im-
postato. Cito un'applicazione che ho dovuto
sviluppare per motivi di ... famiglia. Poiché i
miei due figli ogni tanto si mettono a giocare
o a disegnare con il mio computer, ho fatto
un programmino, regolato proprio dal Timer
che dopo 15 minuti fa apparire una Form con
una bella scritta «Adesso basta!, fate lavo-
rare papà».

Tool di File Manager. Altra presenza «in-
quietante» (la prima è il Timer) tra i Tools del
ToolBox è quella dei tre Control che permet-
tono di definire Drive, Directory e File. Oue-
sti strumenti servono sicuramente in una ap-
plicazione in cui l'utilizzatore, ad un certo
punto, decida di leggere un file.

Il fatto che si tratti di strumenti di uso fre-
quente, in quanto presenti in qualsiasi appli-
cativo, ce li rende familiari. In realtà, veden-
doli da dietro le quinte, diventano strumenti
molto evoluti, con i quali si possono realiz-
zare applicazioni con sofisticate funzionalità
di interazione con i file su disco.

Funzioni 1/0. Il Visual Basic dispone delle
stesse funzioni di gestione dei File presenti
nel Ouick Basic. Si possono gestire file di ti-
po Sequenziale o di tipo Random o di tipo
Binario. È chiaro che l'applicazione più imme-
diata è quella di realizzare una Form, in cui
siano inseriti dei Contro I di tipo Text Box, i
cui dati variabili siano letti via via da uno o più
file esterni. Nel citato articolo pratico presen-
tiamo un paio di esercizi su tale argomento.

ODE. Il Dynamic Data Exchange è una del-
le caratteristiche più evolute (e per molti di
noi, più affascinanti) di Windows. Gli utiliz-
zatori dei prodotti Windows più attenti pro-
babilmente già conoscono le tecniche del
ODE, in quanto sanno eseguire operazioni di
«Copia» e «Incolla Collegamento», tra appli-
cativi differenti. Tali tecniche sono basate su
funzioni interne di Windows che, con i pro-
dotti più programmabili, come Visual Basic
ovviamente, sono direttamente sfruttabili at-
traverso istruzioni di programmazione.

Nella figura 14 si vede abbastanza chiara-
mente come, aperto un altro applicativo, nel
nostro caso Excel 2.1, sia possibile eseguire
il Copia e Incolla tra una cella di Excel e un
Text Box di Visual Basic, o tra un Grafico di
Excel e una Picture di Visual Basic.

Esistono, sia nella Text Box che nella Pi-
cture Box, delle property che servono pro-
prio a definire le specifiche del collegamen-
to.

Oltre ad un uso diretto del ODE è possibile
un uso via programma. Esistono istruzioni
per attivare e gestire il collegamento. È ad
esempio possibile attivare l'applicativo colle-
gato e poi eseguire dei comandi all'interno
dello stesso.

Insomma potremmo, gestendo il tutto da
Visual Basic, aprire Excel, farlo lavorare un
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HARDCARD: Il SISTEMA PIU VElOCE PERDAREMEMORIA Al VOSTRO PC.

--

Il PCè cresciuto: con le nuove interfacce grafiche, i DTP

e, soprattutto, Windows, le prestazioni si sono molti-

plicate, ma anche la memoria ri-

chiesta.

Logico, quindi, che 20 o 40 Mb

non vi bastino più. Oggi però, con

le nuove Hardcard Il XL, anche

l'hard disk è cresciuto.

LeHardcard Il XLsono dei veri hard

disk su scheda per PC286 e 386,

allidabili e facili da installare. Di-

sponibili in versioni da 50 e 105

Mb, sono 8 volte più veloci dei modelli convenzionali

ed hanno un tempo di accesso di soli 9 ms: l'ideale per

operare in un ambiente grafico co-

me Windows, che richiede alte

prestazioni.

Dalle vostre finestre non si affac-

ceranno più problemi di spazio,

e il vostro PC sarà libero di cre-

scere ancora, in tutta tranquillità.
//
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